
Atti Parlamentari — 12564 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 MARZO 1 9 1 7 

« Tale accordo però non ha potuto av-
verarsi, nè si è potuto assecondare l'inizia-
tiva di uno solo dei maggiori di tali eser-
centi a causa di varie e complesse diffi-
coltà, specie di trasporto. * 

« Venne allora interessata al riguardo 
l'autorità militare, la quale ha già dato 
assicurazione che metterà a disposizione 
locali e personale occorrente per la costitu-
zione dei desiderati depositi di benzina a 
Cagliari ed a Terranova. 

« Dato però che l'Amministrazione delle 
ferrovie di Stato ha, attualmente, esaurita 
la disponibilità dei propri depositi, si at-
tende per l'invio della benzina in Sardegna 
l'arrivo di nuovi quantitativi che dovrebbe 
avvenire al più presto. 

« N e l frattempo si è ottenuta già da 
parte dell'autorità militare una cessione di 
200 tonnellate di benzina da destinare in 
Sardegna nella eventualità che gli attesi 
quantitativi -subiscano imprevisti ritardi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

De Ruggieri. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se intenda venire in 
aiuto della classe dei cantonieri e capi can-
tonieri concedendo loro una indennità ca-
ro viveri. 

B I S P O S T A . « Si assicura l'onorevole in-
interrogante che per apportare un miglio-
ramento economico alla benemerita classe 
dei cantonieri e capi cantonieri stradali 
sono stati già presi accordi col Ministero 
del tesoro, per la concessione a tali agenti 
di maggiori sussidi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E VITO ». 

Grassi. — Ai ministri dell'interno e della 
guerra. — « Per sapere se non credano op-
portuno, per il retto funzionamento delle 
Amministrazioni locali, riesaminare con u-
niformità di criteri, per mezzo di una Com-
missione centrale, i casi < i egata dispensa 
ai sindaci, già chiamati alle armi, per ri-
parare alla stridente di uguaglianza di 
trattamento, avvenuta per i difformi pa-
reri delle diverse autorità competenti ». 

B I S P O S T A . — « Per l'articolo 5 del rego-
lamento 13 aprile 1911, modificato col Be-
gio decreto 17 maggio 1914, n. 548, le di-
spense dalle chiamate alle armi non pos-
sono essere concesse oltre i! giorno fissato 
per la presentazione dei militari, e per 
1' articolo 133 del testo unico delle leggi 
sul reclutamento del Begio esercito, non 

è consentito, durante il periodo della mo-
bilitazione, il rinvio in congedo illimitato, 
per qualsiasi motivo, dei militari già in-
corporati. , 

« Ostano, per tale modo, ad una qualsiasi 
revisione dei casi di negata dispensa ai 
sindaci già sotto le armi, precise disposi-
zioni, per le quali non è consentito in tale 
materia, ritornare sui fatti già compiuti. 

« A prescindere da ciò, si osserva poi, 
che la valutazione delle speciali condizioni 
di fatto, ag'li effetti della dichiarazione 
della indispensabilità di un sindaco, non 
potrebbe essere affidata ad una Commis-
sione centrale, poiché mancherebbero ad 
essa i necessari elementi obbiettivi di giu-
dizio e si dovrebbe sempre far capo al pre-
fetto deila provincia, che e 1' unica auto-
rità in grado di conoscere e stabilire se 
1' opera di un sind.aco sia o no necessaria, 
tenuto conto della speciale situazione del-
l'ambiente, della capacità di colui che do-
vrebbe sostituire il richiamato, del presti-
gio di cui egli gode, delle condizioni dei 
partiti locali e della importanza stessa de-
gli affari in corso riguardanti 1' Ammini-
strazione. 

« Non risulta, del resto, che nei riguardi 
del regolare funzionamento delle Ammini-
strazioni locali, si siano verificati notevoli 
inconvenienti in conseguenza del richiamo 
alle armi dei sindaci, e che il sistema fin 
qui in vigore abbia dato luogo alle stri-
denti disuguaglianze di trattamento lamen-
tate dall' onorevole interrogante. 

« La risposta è data anche a nome del 
Ministero della guerra ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Leone. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere se intenda prendere 
provvedimenti atti a riparare al pessimo 
funzionamento dei telefoni in Napoli met-
tendo fine a tale sconcio ». 

B I S P O S T A . — « Le difficili condizioni in 
cui trovansi gli impianti telefonici nelle 
principali città del Begno, sono ben note 
all'Amministrazione: tanto che è stata no-
minata da diversi mesi una Commissione 
tecnica con 1' incarico di eseguire gli studi 
necessari per la migliore e più sollecita si-
stemazione del servizio. 

« La Commissione medesima si è già 
j pronunziata in merito all'assetto dei tele-
! foni in Napoli, ed ha proposto 1' impianto 
I di tre centrali automatiche, una a via De-


